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    saggio, Già trovavasi a Rapallo il se- 

(°) A S. Margherita Ligure a a TARA Spi- & Mentre scriviamo ci ds hole   
   

Omo sorrènio cola Pasta) _ 

siii i cosìdetti mandamenti ester- 

i ali tu gretario particolared el ministro de- ni, sono riusciti è candidati socialisti. 

(| R a ( mm os adi gli esteri cav, Ricotti Magnani che si e- Questi.duem andamenti hanno dato 11 
ra qui recato per prendere tutte le di- tracollo per la vittoria socialista nelle 

sposizioni la cowferenza i due ministri comunale. 

  

#9) [no ed il loro seguito abitano a Villa spi- gi catie ge gii ES 

i on ica ai ani GOO= ini di cambi che dia la ser ip ata mt tata in | il Batti confetti 4 i 3 A ; i REA si riati ‘ -Fagsl i. per la definizione 1 si a cènto lire, dollaro quasi ziati. i i: 

Clima, u er 7 tt) è » vato Lo ad oltre Nella villa Spinola è anchevarrivata a Napoli e Genova 

CH Se e 7 ui | driati- % pod ca \bHi è dinalizi gti ls. corttessa Sforza moglie del ministro jin minoranza a Firenze 
. : 3 i ai WE ZZO. È biam L hA ch $ side al CI ® £ ri . 198 i + La i ui 

w ì è bi O che il prob IO quattro QI degli esteri che farà gli ODnOrl di Casa, NAPOLL & —< Flezioni calme; dI 

vecchio quanto l'armistizio, chè occhi il quadro etonomico-alimentare Come è noto i ministri Vesnie e Trum- 
ta dai primi. giotni ‘dopo Vittorio qell’Italia, le risposte americane alle bic 0 ba lt speso dn 

‘ne to, da quando cioè a Fiume le Po- nostre richieste di viveri, i quindici mi- dia SAT ‘apri all'Hotel 

l'Elize amiche dell'Intesa sareggiavano tiatdi di dielivatuzò annuo dell’Erario, Imperiale. La delegazione jugoslava ur 
{n 1° Italia a mandarvi un comandante mentre la mancata definizione del con- riverà nel pomerisgio di opgi con tre- 

|'(Periore in grado, diremmo ‘troppo fine orientale sottrae aneora energie e DO PAT o: | î 
5 Poco, la questione adriatica è-vecchia fiotti di denaro alla stremata nazione Hi primo colloquio 

|Tuarto la" suerra europea, è più vee- nostra, SANTA MARGHERITA LIGURE, 8, 
3 -— ilmno conseli del —Icolloquio tra la delegazione italialia 3 thia della onerrà emropea; &nzi fu la © Difronte a questa visione, conscii del 3 f‘igoslsvi siae pg er 

     

   

   

    

   

  

    

    

14,39 | terminante sostanziale, in coloro che problema nazionale sotto tutti È SUO € Verrà ripresoo oggi nel pomeriggio alle 

“n 914 I no ‘il potere in I- cravi aspetti, cguuno può immaginare ‘ore 16. Md 10 déteneva: ol I 8 p 
È . & i . Lao Bal Di PRA 0 

51 De del Dose intervento. LÒItalia con quale ansletà nol auspichiamo LE HI secondo colloquio 

E LA pa £ 0 È Sn 3 + {o î * Ea 15304 è ) ge î guerra eontro la Monarchia CONGI1LE di comelusloni al convegno «di SANTA MARGHERITA LIG URE, 8, 

AA +‘ NERO - 3 dgr T ptc or 4 4 1 4 ; 
co dbtibiana per la rivalità nell’ Adriati- villa Spinola. Auguriamocelo. L’impor- | TI colloquio nel pomeriggio odierno 

csi ‘ nali» ci ip sareb- tra i delegati italiani e jugOslavi è due J°. D x Vittorio ianza del trattato di S. Germano sareb- tra 1 delega VA sd ecomposta l’Austria con pus ao vralizto "PAO dalle .16.30 alle 19.15 ed hairi- 
(67 meta e per i fattori che determina- be un nulla in confronto del trattato SRRIRRS sa .. ‘guardato il confine della Venezia Giù» 

| ono Vittorio Veneto la questione adria che uscisse da S. Margherita Ligure. 1;a, Domani i colloqui continueranno, 
nia, néi suoi termini vitali, nom fu ri- Questo ci darebbe la. pace autentica. La fidu cia di Ve sni 

jo 7 entrò, più i + ae î, perchè all’Austria, sub p sx * * su Giolitti 
|Blecola ,, at- | 

li ‘a "2 Lan ORE e. “Italia e Jugoslavia BELGRADO, 7. — Al momento del- © davorita dalle stesse nazioni che la (partonis della delegazione Jifogiga 

Vetorrer ‘emmo col nostro intervento, la Nell’imminenza della trattative spe Vial Lola aio an 

| 'teostavia. = SANTA MARGHERITA, 8. — Aile chiàrazione al giorna.e ufficioso « Prav- 

Nei riguardi dell "Ttalia la questione ‘ère 14,30 di ieri è arrivata la delegu= da Di. esnie ha Manto che la delegazione 

latica fu la spina più assillante nel 4 zione jugoslava composta del presiden=, Ugoglava DAFOFA La ip: FORO, e_eol 
te Vesnte, del ministro degli - esterì desiderio. di glungere ad un accordo 

i di tutta la guerra, I convegni di Trumbie con le loro signore e dal mini=. con l’Italia, ma ogni accordo esige mu- 
ta di Londra, di S. Giovanni di stro ‘della guerra DO AZIO si SA pe ha PATO alpe 

Oriana uscir umeroso seguito tra cui Îl colonnello: che sperava la delegazione italiana fes- 

| 'tazio init, oi at HT bivio addetto militare jugoslavo se animata da eguali , sentimenti, Ha 
| % ne. Nei momenti a noi più o, Parigi, Paulovic capo gabinetto di parlato poi dell on.. Giolitti nei termi- 

400 Li be guerra commettemmo il pee- ‘’Erumbic e StojaM0vic capo di gabinetto nì più lusinghieri dicendo che egli ave- 

lo Îtattico del patto di Roma, prece- di Stojanovie, il prof. Daroc ‘espert> va la più alta considerazione dell'on. 
di del piatto di pri- geografo, Ostrovic segretario partico= (Giolitti sia come uomo politico sia somrè 

dalla’ vendita de pia are di Trumbic, vari segretari e due capo di governo e che sperava che gun 

Senitura che i massoni ian ta giornalisti. che Lon, Giolitti fosse. desideroso» di 

n @i massoni serbi in Rue de Cadet 2 Aa stazione erano è ticevere i déle= veder finalmente chiusa la questione. 
h, È il conte Sforza, l'on, B0= . d vreb ti lavi, i ’ CI Segn city bi come Ernesto Nathan do d) È pes CE Rafa fl coni. ROGo= dd * 

" ancora ricordare. i o lo, il colonnello Carletti, il cav. RicOi= f d Î î 

Wilson, ora rovesciato dal suo trono 4’; cav. Gabrielli, il sottoprefetto Bel- È restrizioni telegra " ( 
èsolntista di Casa Biamca a Wasing- linsanti, selle i abolite 

i, ci fa |, La delegazione è stata ‘ROMA, 8. — Dal primo novembre, 

bem LD sega s ni Gli al- da Belgrado a Santa vlt SE sono abolite le ein che “et 
ì e apertamente SR era- dottore Bova, addetto presso la lega» incora in vigore da parte dell’amnini- 
alleati mon ei furono mai sine zione italiana a BA ità i strazione italiana ‘nel servizio dei te- 

Mento favorevoli e giocavano con noi a L'inconiro fra i minis liani legrammi e radiotelegrammi i quali po- 

Pi tando 1 migliore vo- jugoslavi è fato: palatino Saro tranno essere redatti senza alcuna li-. 

Î pra s ibile in- sentazioni la delegazine è PS N° rvitazione in ling guaggio convenuto 0 tà. a parole, dietro l’irriduei pagnata dal cav. Ricotti all Hotel Im= citrato pel 1 MESIAIO è Fadiotales 

‘“SSibilità del despota americano, fin- periale, rammi diretti all’estero, 
“hè tu dei i I fora delle tratta- Alle. 17 la Contessa Sforza offri la w Lie restrizioni sopra specificate resta- 

live gi LE le trattative di- delegazione ‘jugoslava mart È sN no in vigore solo in quanto siano fis- 
di pri galla cadu- Spinola, Il primo petit gr 1 : tax Rate dagli stati esteri a cui.i telegram- 

Ùte di Pallanza, intetrotte dalla gati italiani e jugoslavi ha luogo s mie radiotelegrammi ‘sono diretti. 

da del gabinetto Nitti, dopo che È pon male, TI viaggio della delegazione jngosla= |'appiyergaiio della ‘Jibbrazione di Gorizia Fivali le avevano iniziate parlando pallo è stato come MT 5 i 
sa di Gradisca... va da Belgrado a Rapallo è 2! GORIZIA, 8. — Con grande ehitsia= 

! "Isonzo, di Gorizia e pinto con tn treno speciale senza pa smo fu celebrato l'anniversario della li- 
è vollero tutti i i funghi mesi del 8%- denti. A Trmabiana si è presentata ai mie ©" -. 

berazione. Il teatro ebbe luogo una so- histri una miss peciale composta. du 
ta Giolitti per fare il viaggio . da ddt-presidonté 0) ira peDiigibia= lenne commemrazione, Vi ‘conveunero 

pr 

€
 

      

  
    
    

    
    

  

     

   

canza a $. Margherita PR le sloveno e da 25 sloveni, oltre nume» Do TA Slo phi 
Si troy erà una linea, di intesa rose notabilità slovene, Il presidente a PT Re Dr 

dell’accor-, due deputati o:rivolto dei discorsi irbottiche di Gorizia, Trieste, Montfal- 
ifticilissimo è il ‘terreno i bann bic. Tutti e tre hane CONO, Fiume, 
Dalle manifestazioni, anche) recen- SII, perdi a delegazione vegli Il Senatore Bombie lesse una bitera 

no + he 
» usoslave appare l'enorme distan - | sugli interessi sloveni e si guardi dai SEP NASO del Rmdkgo ii Fiume, : 
latmento ‘tra le due parti. Sono in gio- 4radimenti. L'aumento dei prezzi 

0° diiteressi “vitalissimi. E giocoforza. Vesuic e Trumbic hanno risposto ei sulle ferrovie private 
trambi promettendo di tutelare gli in= Sai ud 

ate ‘parecchi di quei tasti balcanici teressi nazionali, senza però entrare in ROMA, Di Uan decreto aumenta il 

; Cut uno solo basta —— secondo un por particolari. IE ti: fert OY le 4 ti la 

È cesse industria privata: de per 
Rico o \QUaltri tempi — ad accendere la teri alle ore. 17 le sigNore dei delega= p 

‘ti jugoslavi si sono recate alla villè 100 sui biglietti d anziani, cel 
Niecia d’una catastrofe europea. «8p inola a far visita insieme ai loro ma= 150 su quelli d'abbonamento per più di 
"i cPediamo che Anche in Jugosla- ‘it alla contessa Sforza, Durante tale Ul2 linea, urbana ;:del 160 per quelli di 

i ) una sola linea non oltre i 10 Km. I bi- 

i o <A a Ca visito i BIeg: Ano, AE SAVE glietti sono amentati. di ema 20 ogni 
novic si sono intrattenuti con i mini» ©". é ; 

  

      

     

      

Ode ‘Tata e riflessiva, meno avvertita 

ba sica ; î lei LL. PP. può contenere l’aumenti chè il apigao ‘imperialista fa politici cominciato oggi inattiva. dei LI BE può contenere l’aum rio 
le entro il 50 per cento per le linee pret- 

oe enorme baccano che copre 

quei in tono minore del buon senso. In Lar rivo dei deleg ati SER urbane, 

DL tielsmo Ca italiani L’aumeuto avrà.vigore fra 10 giorni. 
alia, aomostie i A prescindere ‘dall’'ag 
fi i i un vivo ROMA, @. — L'iùviato speciale ‘del- | sl Ialia Ùi I I IN n 
\Mnelatario 3 “i prc l'Agenzia. « ‘Stefani as S. Margherita I ! I a li 

i” d'un onesto FEBp eo ‘telegrafa: stameîttina alle ore 10.15 so- . maggioranza 
ù le due Nazioni il ministro degli esteri _ | x9 anno i delegati del. ‘no qui arrivati ; ih a "R orino e Milano 

Vali interpretare queste rispettive cor- contè Sforza, il ministro ‘della guerra » t°0 PMO Ra È “on. Bonomi, accompagnati dal comm. TORINO, 3. — Non sono di eo 
‘Salata, dal comm. Roddolo capo gabi- timate fe operazioni di spoglio. Però 

lo in questo \ caso S. Margherita est da 1 Ministro degli Esteri, dai co-. finra i socialisti sono in maggioranza di 

Di ptrà darci i germi di una solu- lonnelli Carletti e Sogno e dal cav. Ga- circa unu migliaio di. voti ‘sul blocco 

ce. Non la soluzione, troppo irta di brielli segretario di gabinetto alla con- liberale- popolare. 
È. ? 

pd con coraggio e con ‘decisione ? 

  

      
   

H 3 span’ onde svita, Per ricevere la d@egazione ita-. 
) nter- ; SR RI EI i 

Tu “eottà per il ginepraio delle it liana si trovavano al stazione il, sot- MILANO, 8. — Quest’oggi alla La 
°° di orata delle zone conte: toprefetto di Chiavari  Bellinsanti in Sezione, collocata al Tribunale, si è ini- 

  

“na i i germi, Quali. potrebbero essere CEpIer na del prefetto di Genova. ziato lo spoglio delle schede, Il bloceo 

ti, gi trattenuto alla sua sede per le. ha. ottenuto 70.356 voti; socialisti. 
IWlehisciti, la cui sincerità fosse ga Poggi tr i , 73.169 elezioni comunali. i 3.169, 
ta con opportune avvedutezze, e La folla che sì era adunata presso-la - Nelle provineiak, nel 1,0, 2.0, 3.0, 4.0, i 
delir ienti delle eirco- ione e lungo il percorso ha agcla- 5.0, 6.0 Mandamento è vittorioso. il itazioni sap stazione Go il p SS Ve a tag i 

ni unitarie per l’autodecisione. mato lungamente i ministri al loro pas-. blocco, nei Mandamenti 7.0. ed 8.0, co-' 

   

    

tri Sforza e Bonomi, Però i colloqui ©! ;25 del iprezzo attuale. Il ministro 
SUrI Li n 7 A î 

seguimsì per far pagare alla Germa- 
nia le somme dovute agli alleati, 

  

  

  

  

Il Presidente del Consiglio  Laggues 
ha risposto nella serata alla nota del 
Foreign Office. Si ritiene che la que- 
stione sarà definitivamente regolata 
probabilmente prima di una settimana. 

cl dj 00 dianima famigliare ifaliit@: Parisieno che il governo chiederà che; la discussione sulla ripresa 'delle-rela4 
a Madrid . zioni con il Vaticano abbia: luogo subi- | 

to Gopo'il voto del riuovo progetto sulle 
nn 

MADRID ,8. — Le notizia secon:lo ia 

fiuenza ullle urne limitata. Vincono i quale il eittadino italiano. Barone st 

uberali con 13.000 voti. 1 popolari ot- 
tebnero una bella affermazione, 

stando la minoranza. 

GENOVA, pia Notevole 

San Malato, risied«ute a Madrid, s 

conqui- rebbe stato arrestato © poscia libe xo 

in segnito al delltto commesso dal max 
stro di scherma italiano Ferraro contro 

“concorso SUa moglie Don è esatto. Tì ‘barone di 

fille urne. ‘Teli Galle’ pritne Gre dello ‘San Malato è stato semplicemente chia 

spoglio si andò delineando la' vittoria 
dei liberali che distanziavano enor- 
memente i socialisti, tanto che la mi- 
uoranza testo ai popolari. Vengono 

terzi è socialisti, che non hanno con- 
sul con- pidauro» in viaggio &a Filadelfia” per quistato nessun posto Neppure 

siglio provinciale. 
ria Ria 

FIRENZE, 8. — Manca “ancora il 
computo della 4.a sézîohe, Finora sono 
assegnati al blocco 1400 voti più dei so-. 
cialisti che entrano in minoranza. 

cla miooranza = soclolisia di Padova 
dimissionaria . 

PADOVA, 8.: — Conforme. a deli- 
‘ berazione dela Sezione socialista la mi- 
noranza bolscevica riuscita nelle comu- 
nali il 31\u. 8. &1 è dimetta. Aveva vt- 
tenuto 7109 voti concro oltre 

bleeeo; 

8.000 del 

li ministro del Tesoro 
a Parigi 

PARIGI. 7 — E°” giunto il ministro 
italiano del Tesoro, or. Meda. Egli si 
tratterà alcuni giornì per eseguire del- 
le ricerche 2 delle consultazioni inerg 1- 
ti a pratiche del suo ufficio, Li’ on. M da 

na già ricevuto da parccchie parti 1” 1- 
vito di partecipare ai scunvegni che in*e 
ressano la propaganda italiana in F. i 

a qualche manifestazione più 

‘cia Però égli si timit:à a partoelpare 
importan 

te che sarà fissata pei mercoledì e gio- 
vedi pelchè desidera r'entrare in lta- 

lia entro la settimana. 

L'on, Brlendo:ad-una funzione per. i codati 
S. PAOLO" DEL BRASILE, 3. (ri- 

tardato). — Lon, Orlando ha celebrato 
la ricorrenza della celebrazione dei de- 
iunti recandosi-ad: assistere. ad un 
servizio religioso, nella cappella votiva 
in onore degli italiani caduti ‘per la 
‘patria. Egli era circondato dalle madri 
dei soldati morti in guerra e da una e- 
norme folla. 

Cambi asprissimi 
I cambi salgono senza misura, sen 

8... pudore ! 1 telegrammi di stanotte 
ci davano le seguenti quotazioni. 

Franco francese 1.74 circa; Sterli- 

na 97.70 a Firenze, e Torino ‘98, 85, a 

Celiota 98,90 a Milbto; franco Svizze» 
ro 4.51 a Milano, 4:55 a Genovao dol- 
laro 28.80 a Firenzaj 29.40 a. Milano, 
29,598 Genova, 29.75 a. Torino; fran- 
co belga 1.84, marco germanico 0,354. 
La lira citaliana, rispettivamente al 

dollaro, equivale « circa 17 cent.; rispet 
i line cuni alla sterlina 26 cibi. al 

franco svizzero meno di 23 cent.! 

tieni gli 

Verso Paccodo dna ii [lose 
cirea le ‘esagioni dalla Germania 

PARIGI, T. — L'a nLascia Lore della 

Gran Bretagna lord Deray ha cons:- 

gnato leri nel po meriggio al presidente 
del consiglio Laggues la risposta el 

da governo inglese alla nota francese del 
20 ottobre relativa alle TPARROMA do= 

‘vute dalla Germania agli alleati. 

Una nota dell’ ASCunIa «Havas» di> 
ee che dl .colloquio fra ì due persons: ui 
è ‘stato cordialissimo. La risp: osta del 
SOVerno inglese. seg gna un. serio progres- 
so nella maniera con cui i due governi 
considerano e per forzare questa a sod- 
disfare i suoi japegni. Negli ultimi me- 
si sembrava clie il governo inglese de- 
siderasse che la valutazione fo: sa RI 
ta direttamente dai capi di goyèrno 2 
niti in Consiglio Supremo, maontio A 
governo francese riteneva preferi bile 

di incaricare la Commissione deli 2 ri- 
‘ parazioni a stabilire a somma 
Germania avrebbe dov: uto pagare, 

Finalmente nelle 
ni franceo- -britannie ‘he si è 

ultime conv ersazio= 

ciunti 20 un 
ta { Y )i risultato mo Ito sod laisfannto Sono 

comparse l 
ter 

e divergenze sorte sulla in- 
pI etazion le del trattato di Versailles; 

no stati chiariti i malintesi ed inoitre 
i punti di vista dei due governi si sono 

av vicinati a tal punto che l ‘accordo può 

dirsi Virtualmnente stabilito s su 
fo 

sec Go ri pa 

pero sa 

  

ehi. 

da 
Cie la. 

mato dal giudice istruttore come testi- 

mionio. 

Disgraz ia mizrittima 
FAYAL; 8.—I vapore italiano «E- 

Gibilterra ha segnatetoida 41 pradi e 4 
secondi di latitudine nord e'34 secone 
di di longitudine ovest che l’albero del 

motore si è spezzato. Il vapore «Dal- 
mazia » ha tentato di rimorchiarlo ma 

Gronache universitarie 

— a 

L'ambiente = La goliardia friulana - Gli 

  

studenti cattolici 
scisti - Minascita cristiana. 

Padova sì riauima; e si rimette a ro- 
inore, a causa della turba peripatetica 

e. « cracolona » degli studenti che. co- 
mincia a riversarvisi. Torman tutti con 
aria da gran signori, armati di nodosi 
bastoni, molti forniti di pipa all’in- 
giese, tutti, indistintamente, pesi da 
una frenesia pazza di camminate in su 

in giù tenendo, nel frattempo, di- 
scorse ‘interminabili. A. vederli, così 
te: fatto di crederli persone molto sé- 
Tie e preoccupate da-coso eccezional» 
mente gravi. Al ingenuo viandante, co- 
me t’iuganneresti, se mu Supponest una 
cosa simile! 

I preoccupati, però, ci sono, E sono i 
‘ laureati di fresco, i quali, dopo più di 
vent'anni di lavoro e di studio (guerra 
compresa), non riescono a trovarè una 
‘nicchia — magari a dieci franchi al 
giorno — nella quale collocarsi e tro- 
var modo di vivacchiare. 

Conosco un neo-dottore in scienze, 
ex-capitano, mutilato di guerra, il qua-. 
le, dopo avere rischiato cento volte la 
vita per la-patria, dopo ‘averei rimessy 
una manò, dopo aver studiato intensg- 
mente e speranzosamente per ottener 
la laurea, 8°è ridotto, ora, sul lastrico, 
E, come lui, tanti, 

Una delle cause principali alla qua- 
le deve astriversi questo doloroso fe- 
nomeno, è la pletora di donns laureata, 
F a questo il governo dovrebbe pensar- 
ci, co @ em 

Comincia la cabala alle « AE 
con relativi simposi per la compilazio» 
né dei « papìrì». Il « papiro», frutto 
di venerande tradizioni goliardiche, è 
la «magna chiarta » dello studente. R° 
altrettanto. indispensabile quant'è, ge- 
neralmente, pornografica; Una corren- 
te di reazione. contro la, pornografia dei 
«papiri» è .siata determinata dai soci 
della, F. U. C, I. E non'senza effetto. 

I «Rucini» (Fedérazione Universi- 
taria; cattolica Italiana) comingiano % tanto si agitano per questioni sti 

Il mente scolaresclie e allora indicorio | 
riunirsi.e;a riaffiatarsi, Son ‘membri ‘dl 
una-stessa famiglia, e come tali-si.com- 
portano al disopra dello spirito tradi- 
zionale di solidarie tà studentesca, esi- 
ste e vive un più intenso Spirito dî 
batellanza fra i soci della F.'U, C. I. 
« Fucini» sono, generalmente, addirit- 
tura sfacciati nella professione dei loro + 
sentimenti ‘cristiani. L’anno passato at- 
traversarono, una volta, jl Pedroechi al 
canto: di « Noi vogliani Dio ». E non. 

è'più di moda sorridere del la franca 
sione della Fede cristiana. Ne 

dinno l'esempio molti professori uni- 
versitari, cattolici di tre cotte 

sla diventata un cenobio. ma. la novità no, che cora rialeggia nel o 
sta nm questo: che il Cristiane imo non tile del «Bo si faceia sempre 

ica più con lo spivito volterria- i } 
no di cattiva, legà d'un. tempo, ma lo sì” 1 
studia seriamente, cì si accosta €, dal dhe; iaite inostrà; 

SÌ gl Udi 

moltissimi, si pratica sinceramente. . 

ora, dall'Università escpno ‘molti apo- 

stoli del sapere e, ad un pu 

spirito cristiano... 

grana o, meglio, Ugo della 
F.U.G. IT è il Gruppo Umiversitario Cat 

' toliéo Friulano, che conta un buon 

numero di soci e di cui è Reggente l’a- 
mico T. Tessitori. Gruppa,battagliero e, 
a volte, turbolento, ma sempre contenu 
to e moderato dall’ entusiasmo flemma-. 

bei 

i cavi sì sono spezzati, L° equipaggio "i I 
rifiutato di abbaridonare il piroscafo. = 

discusse alla Camera franesse 

    
     

       

     

      
    

     

    
          

    

     

      

      
        

    

Le insermoni si ricevono presso | 
la Unione Pabblieità Italiana. 
Via Manin 8, Udina, 

INSERZIONI 

Prezzi | per. ogni millimetro | A 
di altezza: Nella pubblicità oc- $ 
casionale, finanziaria : pagina” 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: a 
gina di testo L. 0. 50; Cronaca 
L. 1-; Mortnari L. 0. td     

Le relazioni col Vaticano ; 

PARIGI; 8. — Il'presidente del com 
sielio Leygues: ha dichiarato al « Petit 

  

sere firmata il 15 novembre, insieme 

È, parec- : 

«pipisti », ferventi. Non si deve DUB gli elementi propulsori 

credere, per questo, che ] ‘Univeniài forma di progresso sociali 

    
   

     

  

   

  

   

   

   

   

    

     

   
      

   

  

   

   
   
      

    

   

    
    

   
   

   

   

    

     

  

        

  

         

    
     

   
   

       

    

   

  

   
    

    

  

   

  

      

   

  

   

  

    
   

    

        

   
    
     

  

   
    

   

   

  

    

    

        

  

   

    

   

    

    
    

  

    

       

   

    

      

    
     

         

  

      

  

   

    
   

         

   

   
    

  

    

          

   
   

IN BREVE 
La conferenza degli Ambasciatori t: 

deliberato che la convenzione fra. 
città di, Danzica e la Polonia dovrà es- 

con l’atto:: di costituzione di Danziea. 
im città libera... i 

La voce di dieci milicni di ammanco 
presso il Ministero della Gana Na 
rebbe una fola. 

Seiger capo del partito cattolico bal | 
ga ha rifiutato Vincarieo. ricevuto di 
Re Alberto di costituîte dl nuovo gas 
binetto. 

  

-— | socialisti + | fa- 

tico ‘e ragionatore del vice Reéeen i 
Sinicco. Il Reggente è lontano, a batt: 
gliare nel Friuli nostro, ma il V/1 
gente è sempre presente, vigile, intr 
sigente e non restio ad emanare deg 
« ukase »° di carattere verbale ma, p 
tuttavia, pa entoria, 

n (} cm 

Entità trascurabile è quella. del Gi 
po universitario socialista. Sono 
quarantina, di fronte cai quattrocer 

«del P,-P. IL Più numerosi.sono Ì « fasei 
nti » “€, ‘Sopratutto, più. battaglieri. 
fascismo è nato € eresciuto, qui, 
darmerte; come ifunghi; ‘dopo un pe 
do ‘scirocceale; Nel pembdo delle ulti 
elezioni. amministrative. hanno, 
gato una grande attività ed han 
30; in seguito alla vittoria elettor 
romore la città. Odiano ferocem 
socialisti, e. questo odio lo dimos 
tangibilmente con.i ‘bastoni e 

rivoltelle, I tradizionale odio di 
le gradazioni anticlericali contro. 

spirito eristiano sembra, ora, scom 
e.va cnceentrandosi, e dividendosi. | 
socialisti e. fascisti, n fascismo, 1 
camente qui, è una risultante di 
patriottismo e di « chauvibisme » 
peggior specie, il.tutto rinsalda 
malgamato da un tenace e rinnoy 

spirito di conservazione di tutte le 
dazioni borghesi, dal pescecane, che 
venta l'assorbimento per parte 
nuovo ordinamento dì governo dei 

; èequisiati milioni, all’umile «tr 
che aborrisce'di mettersi agli ordini 
gli odierni « saneulottes » del a 8 
smo. ss 9 

Gli studenti, però, non si, 
«Verchiamente trascinare. dall 
renti politiche nelle. quali 
Fanno.la. politica nelle grandi oc di 
DI, Ordinariamente la vita stude 

i esaprisce tra'la mensà, il Pedroce 
i colonnati dell "Università, Di tan 

" * 

mizi, tengono discorsi incendiari, | 
no in commissione dal Magnifico Ret 
re, € poi s’acquetano. Qualche 
hanno delle beghe con l’Atorità di 
S. per schiamazzi fatti nèi vari log 
ni dei teatri cittadini o, di notte, per 
vie della città: in generale, però, 
buoni ‘e bravi ragazzi. e, sopra 
perfettamente innocui. 

Sua {I rv 3 
N SN . . vr Yr* * ea $ : 5 x Ed è qui, all’Università, dote. 

.etmano] futuri reggitori della ec 
blica, i maestri delle gen 

cEd è necessario che lo spiri 

   

cietà possa ritrovare la 
vazione ‘e di pacificazione - 
del Vangelo. 
‘Moltissimi studenti, tortauglio 

questo<pensano. Fid è. per ‘questo 
senza, Illusioni soverchie, ci è lecito 
sperare in una Pea ped, per 
più cristiana. 
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Padova, 7 sovra 1920 i 

A. FALESO 
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Di LO Ibfasse; 
asotti, Tessitori, Fanto; 

combattenti per i quali ha belle parole 
e duri moniti. 

Con poche frasi mette fuori servizio 
i signori liberali, ed attacca a fondo-i 
socialisti. Esamina la questione dell’a- 
zionariato del lavoro e della compar- 
tecipazionie sugli utili. Con enfasi e con 
ardire parla del problema agricolo di 
quello colonico, dei sacrifici e degli eroi 
smi dei rimasti, E’ felice nel trattare la 
questione deì danni di guerra e nello 
sviluppo del nostro programma. «Non 
an soldo al Governo se prima non ci ri- 
sarcisce i danni dell'invasione n. 

Inculca l’aumento della produzione, 
il dovere del risparmio e scioglie un m- 
no all’amore ed alla pace tristiana, 

Un evviva magnifico corona la fine 
del potente discorso. 

PARLA L'ON. FANTONI, 
Il simpatico deputato è nuovamente 

salutato da un lungo evviva. Il giovane 
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IL CONCORSO DEI, POPOLO. 

| * .Lua vasta, la grandiosa sala sociale Ar 

è temiese è gremita di forti, di laboriosi 
— lavoratori dei camp! e delle officine. Si 

calcola che i presenti siano oltre un 

| malgliaio. 

Il SALUTO DI CASTELLANI. 

°—»— £’avanza sul palsoscenico il segre- 
| tario dell’Unione del Lavoro Virginio 
Castellani che plaude alla compete 

dei popolari Arteniesi e presenta gli 
gratori, primo Do Masotti cappellano 

| lei contadini. Un grido frenetico e po - 
‘fente di evviva a Castellani echeggia 

      

   

  

   

    
   

  

     

   

      

   

     

   

   
   

      

    
   

   

    

   
   
    

  

    

   
    

    
    

    

   

   
     

     
    

   

   

  

    

  

     

  

    
   

   
    
   

      

   

   

  

   

  

    
   

   

  

   

  

       

  

   

    
   

    

   

      

      

   

  

   

  

    
   

   
   

  

   

    

    

   
   

  

       

      

     

PARLA DON MASOTTI. 

| Riassumere il suo discorso non è coss 
“facile. Egli con frase «magliante e con. 

‘*wincente si scaglia contro il liberali- 

smo ed addita agli uditori la via della 

salvezza a traverso il, programma del. 

Partito Popolare che scende a noi Aal 

da tradizione millenaria del eristiane- ottenere la dispensa. della tassa sul .vi- 
no — e delle condizioni disastrose del 
nostro bilancio che si potrà rimediare 
solo eol dimezzare le grandi ricchezze. 

Espone eon lucida sintesi ìl momento 
‘politico. e delinea la condotta tenuta 
dal Partito Popolare. Vivissimi applau 
si coronano il discorso dell’on. Fantoni. 

Don Masotti ‘propone il seguente te- 
legramma che è approvato tra Baio 
entusiasmo. 

« Ministro Giolitti e Rabitti 
i ROMA. 

Popolo Artegna raceolto imponente 
‘comizio protesta contro tardato ri- 
sarclmento danni guerra deciso. non pa 
gare tasse fino a risarcimento ottenuto. 

2) Castellani ». 

Il comizio è sciolto e i magnifici gio - 
vani di Artegna accompagnano in cor- 
teo gli oratori al canto dei nostri inni” 

La terza giornata di lotta 
nelle vie e RATA, 

CR 

.. Masotti che durante il suo discorso 
fn spesso applaudito è alla fine acela- 

mato da una magnifica ovazione, 

- AI principio del discorso di Masotti 

entra nel teatro l’on, Fantoni. Acela- 

‘mazioni interminabili di evviva l'on. 

Fantoni accolgono e salutano il depu- 

| fato popolare, il sipnabico difensore 

gei contadini. 

| * PARLA TESSITORI. 

Cessati gli evviva a Tessitori, questi 

‘iniziò il suo brillante discorso. / 
°°’ interrotto da continui applausi 
per il dvi affascinante, e perla 

sua logica stringente e serrata. 
‘© Passa in rassegna i partiti politici e 
Ji bolla a sangue nelle parti difettose e 
mei punti marci. Non risparmia gli ex 

SRI ce armata 

L'ARRIVO DEI TRE BRAVI E DEI 

CARABINIERI. 

La popolazione era calma perchè do- 
po la fuga dei tre bravacei dalla boe- 
gata di Sornicco sperava di non essere 

funzionari. Un inetto maresciallo dei ca, 
rabinieri senza alcun criterio di tatti- 
ca concialitrva si lanciava contro i di- 
mostranti, 

Il popolo urta contro i carabinieri e 
questi eseguiscono l’ordine di innastare 
le baionette. Il conflitto sembrava ine- 
vitabile specie per la mancanza di tat- 
to del maresciallo. Il tumulto durava 
già da diverse ore poichè a questo pun- 

to dalla torre scocca Il mezzogiorno. 

L'INTERVENTO DI VIRGINIO sa 

n STELLANI. 

Appena arrivato da Gemona è ricer- 
cato e pregato di presentarsi a parla- 
mentare. Accetta e sì presenta al mars- 
sciallo dei carabinieri il quale lo rigsve 
poco cortesemente forse perchè nell’ul- 
timo comizio alla sala Bulot era stato. 

troppo energico. 

l metodo del maresciallo she nioi rac 
comandiamo caldemente ai suoi supe- 
riori per una rapida, carriera irritò il 

funzionari del Governo con quattro ca - 
rabnieri ed un maresciallo si presenta - 
rono all'assalto raccontanio fra le al- 

© fre cose carine che il segretario dell’U+ 
sione del Lavoro Virginio Castell. .i 

a fuggito per paura e perchè pedina- 

Questa diceria non valse .a quietare 
bollenti/animi e ‘ad'essa nessuno prestò 

de. 
‘CAMPANE A STORNO. 

| Gli arteniesi memori del fatidico gr'- 
o di Pier Capponi per affrontare le 

Maida te ‘grigio-verdi ‘chiamarono a 
raccolta tutto il paese — ed etceo dalla 
etusta torre sprigionarsi le note, per 

“ne volta rabbiose, delle campane — 

alla cui voee i contadini rispondono fe- 
‘delmente come bravi e disciplinati s0}- 
dati, cessando dai lavori e' dalle fae- 
eende domestiche, 

CHI SUONO’ LE CAMPANE? 

Qualche signore locale che odia stu- 
idamente Virginio Castellani subito 

sparse la voce che le campane le suo- 
—»ava lui e naturalmente qualehe care - 
®liniere più o meno filettato ci eredette 

lanciò ad un nuovo agsalto. 

IL MOMENTO E’ CRITICO. 

L’wurto frammisto alle grida prelu- 
dia tristi <ose. Il maresciallo anzich® 
scongiurare il pericolo si lancia contro 
l’amico Castellani 6 minaccia di amma 
nettarlo. Questi però che sa il senso 
dglie cose e delle responsabilità con for 
za grida ed ottiene il silenzio e pat- 
tuisce le condizioni per il ritorno del- 
i ordine. 

LE CONDIZIONI DI CALMA. 

Castellani propone l’immediata par- 
-tenza dal paese dell’esattore delle tas- 
se in a ASA alla CI il popolo ri 

Sì può essere più idioti? Un momento 
rima dicevano che Castellani era fug- 
to due Tuinati dopo & suonava le. cam- 

LA sa 

tore scortato dai Oa] Ae men 
tre la folla verrebbe sfogarsi con urla e 
“grida, ma, Castellani arringa la massa 
ed ineulea l'ordine, la disciplina e la 
obbedienza e termina il. suo dire al gri- 
do di: «Evviva la bandiera biancé! ». 

IL CONTEGNO 

DEL MARESCIALLO OSANNA 

Fù veramente biasimevole ed incon - 

sulta la tattica del maresciallo Osanna. 

E poi.perchè un.tutore dell’ordine si 

lascia sfuggire frasi di rancore cont» 

chi ha il merito di avergli salvata la 
grave situazione? 

. Si ricordi, maresciallo, che non le sa- 

rà facile cavarsi il bel gusto di amma- 

nettare il nostro organizzatore Castei- 

». lani. Lei faccia il suo dovere e non se- 

gua i suggerimenti di loschi individui, 
ese sa riesce nella sua profes- 
sione proeuri di  carbiar padrone. è 
buon intenditor Pose arnie. 

chi dere: Si sa solo «he la Data da 
| campavile ha i chiavistelli in disordì- 

me squasi come le menti dei signori ne: 

‘sseecani arteniesi.i 

LA GRANDE ADUNATA. 

e ogni campo, da ogni casa aec01- 

ro i lavoratori della; terra € delle of- 

sine, uomini maturi, giovanotti, ardi- 

E bianchi, donne, fanciulli ecc, e su- 

ito fu iniziata la caecia ai bravaceei. 

Grida di «vogliamo il pagamento dei 

nni di guerra» frammisti agli «ab- 

lasso le tasse » alle urla, ai fischi echeg 
giarono per le contrade del paese. 

©. Gli animi esasperati per un sì bru- 
ale trattamento crescevano nell’ardi- 

ento © nella tenacia, I bravacei sì. vi 

   

      

   
     

    

          

      

       

   

   

olla gridando ed urlando voleva. 
reclamava la partenza da paese dei 

     
    

  

    

  

onorevole fa la storia delle pratiche per 

popolo che qual marea travolgente si. 

      
‘ Lo NL SALA 

CONSIGLIO (PALAZZO BEL- 
GRADO) PER LE ORE:10 ANT. (PRE 
CISE) DI MERCCLEDI’ 17 CORE. 

da NATE) 
LISI 

«PER UNA. RIUNIONE. PREPARA» 
TORIA ALLA SEDUTA PUBBLICA 

CHE AVRA' LUOGO NEL POMI- 

RIGGIO DELLO STESSO GIORNO. 

SI RICORDA A TUTTI IL PRECI» 

S0 DOVERE DELLA PUNTUALITÀ" 

IL DIRETTORIO DEL GRUPPO. 

ut. 2 È 

— ARTEGNA # 
PRIMA SEDUTA DELLA NUOVA 

Sabato alle ore 15 ebbe luogo nel 
nuovo palazzo municipale la prima se- 
duta' della nominata ampzinistrazione. 

popolare, | 
Perlò primo il Commissario Prefett:- 

zio istoriando il suo operato. L’egregio 
avv. Nais ha vluto prendersi troppo a 
euore la difesa del soo tenero amico SÈ 
Decio Madussi e del negoziante Siardi 
Luigi. Non facciamo eo. menti per non 
guastare gli umori del pubblico che spe 
cie in Decio Madussi vede un benefat- 
tore a rovescio. Lasciamo che i morti 
seppelliscano ìi morti, 

Avv. Nais, lei è un buon professio - 
nista, un ottimo carattere ma ad Ar- 
tegna ne ha imbroccate ben poche ap- 

punto perchè ha voluto circondarsi di 

  

‘.tiomini che in nessun» modo tutelarono 

gli interessi del popolo. 
Al discorso del Commissario feee 30- 

guito una spudorata antodifesa ed auto 
elogio del consigliere bloccardo  Co- 
mini Leonardo che parlò commiserato 
da tutti anche dalle sedie. 

Seguirono poi le votazioni veramen- 
te plebiscitarie della maggioranza po- 
polare. Fu eletto sindaco il mutilato di 
guerra Luigi Martina, giovane di belle 
speranze, ingegno aperto e sopratutto 

tempra di lavorator: scrupoloso. | 
Ad assessori effettivi furono eletti 1 

pena Ingegner Adami, Andreussì 
‘Terzo, Adotti Giovanni, Rizzotti Bor- 

tolomeo, ad\assess’ ri arpplenti Adotti 

Vest e De Moate Carlo,. 
Terminato la votazionè il nuovo Sin- 

daco sig. Martina riv9!se belle parole 
ai consiglieri ed al pubblico present: e 
fra gli applausi propose l'invio dei sa- 
guenti telégrammi: 

« Presidente Consiglio Min. Giolitti 

ROMA 
Nome nuove consiglio comunale p0- 

polare Artegna chiee sospensione tas- 
se fino avvenuto pagamento davi 
guerra, sacrosanto diritto terne invase 
declina responsabilità. ‘éventuali disor- 

x 

dini causati metudi poliziesthi rise ;i- 

sione tasse imgluste. 1 
Sindaco: Martina ». 
pae @ ei 

# Signor Prefetto — UDINE. |‘ © 

Nome nuovo consiglio comunale pa- 
polare Artegna protesto contro meto Vi 

polizieschi riscossione tasse, declino 

responsabilità eventuali disordini, in- 
voco sollecito risarcimento danni guer- 
ra ed invio zucchero almeno per am- 

malati. 

Sindacc : : Martina ». 

‘L'AUDAGIA DEL SIG. LEONARDO 
COMINI. 

Signor Comini, GG 
Ci vuole un bel £:grio ed una facsi 

proprio di bropzo al*cano a tessersi da 
soli l’elogiò e l’autoditesa — come fece 
lei nella seduta ccusigliere di pl 
scorso. Meno male che tutto il pubbli- 
co, amici ed avversari giudicarono S.:- 
veramente la sua brodosa e Liliosa di- 
sCorsessa che non ebbe né un applauso 
né un eunsenso, ma bensì un tred 19 

glaciale sileuzio. 
Bel sistema ha usato lei attaccando. 

ed ingiuriando il sottoseritto in una 
sala dove agli uditori non è possibile di 

= fendersi, 
Lei non sì è mostrato cavaliere pui- 

chè se avesse saputo che alla scrivente 

fosse stato toncessu di difendersi non. 
avrebbe parlato come parlò per nun 

passare un brutto quarto d'ora. 
‘Amici ed avversafi con quel senso « 

con quella avvedutezza che a Lei man - 

cano l’aveano consigliata o a ritirarsi 
dalla vita pubblicaso a querelare il re- 
dattore del giornale « Il Popolo di Ac - 

Tegna pa 
Jei eredendosi un superuomo non 28 

cettò il saggio consiglio, anzi il prio 
: consiglio perchè il secondo non è pane 

per i suoi denti e volle fare una brav.- 
ta, molto meschina e ridicola del resto 

: perchè si ricordi che un toni qualsiasi 
arriva a cmprendere che è da stolti 

ll lodarsi baldarizosamente da soli. 
Ma entriamo nella parte viva e scot- 

tante della questione, intendiamoci scsi. 
tante per lei non per me. Sia sine-:oe 
signor Comini e risponda categorica- 
menge. < 

E’ vero che li nel 1917 ritirò i sus- 
dial delle famiglie dei combattenti e 
che non li rticonsegnò al Municipio nel 
1918 ma bensì nel 1919? 56 

Fu o no invitata a versare detto 
      «naroî 

ù 
ACC 

‘so trovandosi nei suoi panni avrebba 

Giunto in Italia i sussidi si doveva: 
| depositare in una banea ed incaricare 

| miglie che giustamente reclamavan> il 

‘clamato in eonsiglio è l'idolo ed il b:- 

i benefattore incomp.rabile del popo!» — -evongi 

«sua discorsessa tanto per lavarsi di 

‘Segretario politico della Sezione Are. 

‘fre all’Asilo L. 10. 

zia i generosi blat 

        

Se vero che ad Artegna si dicevi: 
e tal denaro lo aveano pap 

enori della Giunta mentre in real 

miva.dove a lei piaceva! 
E come mai lei, solo oggi, viene a 

dirci che parte di quelle migliaia di lire 
la perdette una sua sorella! Caro 1e!! 
questa è una scappatola ed una tra: 
vata per lei buona ma per il paese è £- 
tenuta senza pepe e senza sale! 

Imoltre che cosa e’entrava ll distret- 
tò militare nell’approvazione di quella 
contabilità? Non confonda le patate co» 
le sardine-o.col caffè, x 

Ogni uomo fornito del suo buon sen. 

    

“SEZIONE AGRARIA 
VIA LOVARIA,N. 4 - UDINE 

  

agito come segue: 

UFFICI - Via Lovaria 4 - Udine. 
° MAGAZZINI - Viale Trieste 38 - 

INDIRIZZO TELEGRAFICO 

TELEFONI - 1-51 e 2-25 

UNICO CONCESSIONARIO e RAP 

un assessore profugo di Artegna per ‘e 
relative operazioni. 
Appena proclamato l’armistizio lu. 

quelle migliaia di lire avrebbe dov 
versarle al Comune coi relativi int rea 
gi e così si sarebbe fatto onore ed &- 
vrebbe sollevato dall miseria quelle fa 

SF: 

loro avere 
Si affatichi pure a cercare delle seu- 

se, solo i gonzi le crederanno, ma gra- 

rio s Dio ad Artegna i merli ed i gonsi 
sono pochi. E poi se lei como ha pry- 

netattore del popolo perehè questo po- 
PE per riconose anza non gli died: Î 

‘dei voti ma piuttosto credst‘e 
giusto seppellirla, in una tomba ass. da 
oscura ed inabissata? . 

Lei, uomo di troppe scuse, versa la 
colpa su me dicendo che io estraneo lo 

introdotti sistemi di sotia dlettorale ia 
simevoli. i 
Mi appello a tutto il paese e doni 

do se proprio io fui il distributore di 
sigari, sigarette e di dolci liquori, od 
altri di altra sponda e domando an- 
cora se fui io a violentare le coscienze 
o non piuttosto a gridare nelle pubb! - 
‘che assemblee la parolo della vera.e del 
la sana libertà. © 

Non dica delle corbellerie e. delle” 
scemplaggini Signor Comini. Lei ha un 
gran torto ed è quello di credersi 1 

  
Certi meriti che si è attribuito vieta 

certe macchie che non si lavano col suo 
sapone, me lo erede era assai meglio 
tacerli, Il perchè glielo dirò se cre le 
presto e bene. 

Risponda. signor < Comini e POPE 
to sia veritiero e risponda subito e 

ricorrere al cognato professore trice. 

gnere od al cognato conumerciante lo 

cale, persone che io stimo ma che non 
desidero s’impiccino nelle nostre fac- 
cende. 

Per questa volta depongo la penna 
e sappia, non sarei tenuto a dirglizlo, 
che se proprio vorrà scoprirò altri 1-, 

Rive prego 
IebDralo-Marzo 

all'Agricoltura 

ò sx di rame. 
Zolfo semplice 

(
n
 

oh n
a
 

f
r
a
n
 i

ne 

ille 

  

Artegna, 6 novembre 1920. 
Virginio Castellani 

teniese del P. P. I. e delle Sie 

  

zazioni popolari. 

SEQUALS 
Furto di galline. — Ignoti m casa !, 

  

nardon asportarono l’altra sera ben 22 
capi pollame, Avevano tentato scassì- | 

lione ù 
f \Ofrenti 
lr 

  

INERG 
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L'acqua 
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iù del ( 
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‘PRESENTANTE delle Macchine 
Agricole ANSALDO,, delli 
SOCIETÀ AGRICOLA ITALIANA 

"Po del ( 
he 
il, lì ing 

lirchi ae 

       

    

  nare anche l’aselo della stalla per fase 
maggior bottino, ma forse disturbati. 
non riuscirono nell’intento. 

PINZANO AL TAGL: 
Ciciclista sfortunato, — Certo Madile 

Angelo di anni 18 scendeva di corsa 
ieri la strada che conduce a Valeriano, 
quando giunto allo svolto che imbocca 
il ponte, a causa lo slittamento della 
ruota posteriore, cadde riportando gra- 
vi ferite alla gamba sinistra e contu- 
sioni multiple in varie parti del corpo. 

Fu giudicato guaribile in 60 giorni., 
Furto. — Numerosi badili ed un ata 

  

Solfato: ammonico 
Calcio cianamide 

  

  tro rubarono l’altra sera i'soliti igno- | 

ti nel cortile dei sigg. Luvisoni.. 

Il furto, ehe è di circa 300 lire, £ 

denunciato. 

TRICESIMO 
Santa beneficenza. (8) — Bono pe:- 

venute ‘alla Direzione dell’Asilo dn 
fantile le seguenti offerte; 

Per onorare la memvria del sig. Giu- 
lio Dall’Ava: Sac. Giacomo, Mansutti 
1. 10 — Sac. Angelo Mauro L. — Sl. 
gniora Amelia Tosi Trevisan L. 10 — 
Spett. famiglia dott. Giovanni Man- 
tovani L, 10 — Lcrenzon Ermenegil.o 

L. 5 — Sig. Anna Bertoli L. 10 — Dit. 

ta Enrico e Sebastiano Broili L. 50 — 

Sig. Maddalena Casali Buttazzoni L. 10 

— Famiglia Tellini L. 20 — Sac. An- 

gelo Colautti L. 10 — Lorenzo Mor.li 
sicuro di avere la mere 

lui onorare la msmoria del sig. An- dom di n da L de ® 

gelo Mansutti il sig. Pietro Mansutti SA 

offre all’Asilo L. 10. - 
In morte dell’ine. 

famiglia Cantarutti e 

nio L. 30. 

Per onorare la mumoria fia signora 
Angelica Buttazzon: ì ved. Solero la/ =i- 

enora Maddalena Casali Buttazoni of- 

  

‘Sementi di trifoglio, 

  

| Affrettare le prenotazi? 

  

Ruggero Berlam la 
e l'ing. Lr offro-   

| Dispone di provedi propagandi 
tecnici disposti a. recarsi gratu!” ita | 

mente in ogni centro della Prov ine 
per conferenze. Rivolgere le richi0”,) 
alla Direzione Centrale della Sezi0 

varia (Via Levaria, - & - Udine). : 

Per onorare la MEO del sig. Gi - 
vanni Chiurlo il sig. Giovanni Marene 

zi L. 30; nell’anniversario dell’ armist:- 
‘zio N. N. ERO: 

La Direzione pubblic    

   

   

    

    

    

puicnte de: 

erba medica, echi 

ni, chi prenota per tempo ‘| 

isti Ue      
\ Un fc 

" Ul 

%o;



    

   

    
   Dalia Carnia 

| L'impianto idro=élettrico del Lumie!, 

lo nest” oggi ad Ampezzo ha. 

| So una importanti: iunlone per 

| ‘ Visita, Superloe ale - mo tc) “vile 

| SPIE enti Lum 1e 

pito ha Tu ndat riva 

i " l'acqua a apo industr dale Hanno 

ll SCipato alla riunione i Rappresen - 
| U del Consiglio Sos, eriore delle Ae- 

fe del Magistrato delle Acque, l’mg 
i Di del Genio Civile con l’ing. Boni- 

ì, l'ing, comm. Cantarutti e il cav, 

delegati della Provincia, gli ia- 

seneri progettisti Federico e Paolo 

in seri, ì rappresentanti della Società 

ingg, Pitter e Gilardi, il geom. 

Ù dr, Masieri delle Cooperative 
e perso - 
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vine; la 

     
     

  

   
   

  

     

   
   

     

    

      

      

    

   

  

   

      

    

        

   

  

    

        

   

  

    

   

  

       

    

        

    

        

    

  

    

   

   
     

   
     

    

    

    

     
    
   

       
   

  

   

   

     

  

   

    

   

      

   
   

  

   

  

      
   

          

    

    

  

       

         

        

    

pio 
i Miche, nonchè altri tecnici e 

(ta della vallata. . 

i Me al pubblico è noto, la domand: ®     
   
      

   

   

   

   

     

    

   

  

   

  

   

  

iva Carnica) è concorrehte con 

A domanda della Società Cellina per 

Pe cetivazione d'acqua del Torrente 

sit lei. Detto impianto è uno dei più 

"| Portanti della Carnia, e questo spie- 

î' l'interessamento delle Società pri- 
ite nell” insistere nella richiesta con- 
"Sslone, 

Pe Ma Doi vogliamo augurarcì che nella 

Di ita riunione, dove il problema 

Nato posto nei suoi veri termini, sia- 
ne) 

fa it 

hi also le buone ragioni della Pro- 

lla, e che di conseguenza presto sia 

d inizio a quest'opera grandiosa dal co 

il Quale la Carnia attende progresso © 
èSsera, 

DIGNANO 
MVestime imento fatale, 11 camion 

* ditta Banfi, investiva l’altra sera, 
Band O per Vidulis, certo. Bertini da    

    

   

  

   

  

   

  

   

  

    

    

         
    

  

    

rice 

morto sul colpo, mentre lo chanf- 
Sî-diede alla Intitanza. 

CIVIDALE 

iva Decano dell’Insigne colle- 

invitato ad intervenire. all’as- 

lea del Comitato « Pro Baigodala 

Ì tico » essendo impedito da 00: .- 

p° inerenti al sue ministero, ine 

i Una lettera motivando la sua @#s- 

Ri & e promettendo all’utilissima igtt- 

We tutto il suo disinteressato *?- 

da: offrendo per tanto la somma 

x 
bl 

i Comitato sro ringrazia. 

ie ferroviario. — Pagare il bi- 

doni di seconda, e 10n trovare ehe 

I terza, non si chiama rubare 

“\erenza.? Noi erediamo di sì, e que- 

laturalmente mon può succedere dhe 

por dello 8. V. 

dice poi dell ‘illuminazione, ale 

da al limbo. Credimo che belzebù 

quo profondo regno abbia più luse. 

tualità d’frario, — Perfettissi- 
N Mon < 

i Mo superare la velocità del tre- 

a Cividale -— E le a 

0° Partenze da Udne, vi pare 5 

" Quasi un’ora ogni corsa e per dive 

agio di ritardo 

x vere porcherie delle quali tut- 

Rag 

i 

ovrebbe una volta far cessare 
où saremo sl ci di farle Gre 

pr + Quelilpa xi è più « cari a 
Sa; il latte lo Luo portare a 1,09 

bbolari, Ma guarda ,SEMPIRAORS, 
E proprio vero‘ 
*gicamente a sentire gli avversari, 
‘he si. E tutti gli altri generi 8- 

ì Nemente rincariti, la nostra lira pro 

Vitata: a .L. 0,14, sono stati causa i 
Koolari ? Certo g* avversati sareb - 

ki ° Capaci di dire di s;, come 
€l’aumento dell’ immangiabile pa 
8 noi modestamente, siamo 

a sonteario 
dazi De dicono i guerrafondai, i gelo» 

o rossi e simili insetti* 
tro che rincaro «del latte. 

x SPILIMBERGO 
| Neto suicidarsi ! — D giovane Ab- 

: Sarcinelli ieri l'altro in un Mm 

o di sconforto tentava por 

9
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Ni} tamente deviò e ferì il Sarci- 

pr 
i Marra per parecchi giorni. — 

LE conse che indussero il gl 

  

famigli arl i 

di 
         

       
    
      

   
        

      
       

      

  

    
   

  

    
      

Ùo meno corretti. 

LESTIZZA. 
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SS opportuno mantenersi fede'i 
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Scarpe lucide d .l’avv. 
   

Co del nostro Comune. 
Trazioni degne di nota:., 
ì cagnozzi del Pagani, 

toloni che fine alla vigilia 

        

edi ei: ; 

    

avuto. 

  

ì Provineia (subentrata alla Coo- 

‘consolassero. Ed espres 

Mieco d'anni 22. Il poveretto ri-. 

to scolastiro;, — Mons. Vaia. 

ci sono che le tumache 88. 

arcistufi, e che la mollemerita . 

‘di par 

fine di 

LS 8 esistenza sparandosi un colpo di 

Yer in direzione del cuore. La palla 

l'egermente al br ace io oso ed 

Sovane al 

v Passo vanno r. ‘rercate di ope 

Da o seritti partirono ierl i pel Disinet - 

n 1a solita baldoria, col soliti, cane 

ioni del Sindaco! — Di fronte a 

Voti popolari stavano 107 del miaa 

le e 87 socialisti, Con questa pro 

Ne di idee popolari furono eletti i 

teri ‘Comunali che anche nella 

ia del Sindaco dovevano tener pre- 

a volontà dei popolo. Ma 10 con- 

Ì andati su con voti popolari non 

Sq dei sentimenti dl. popolo € 

Ndosi con il socialista di S. Maria 

"eiarono adescare iJalle promesse € 
Pagani 

dello nominando lui. con li votitva 

compresi 

delle 

Mi erano terribilmente contrari, la 

Mo magnifica... mente sui consi- 

b) dal Municipio stesso, a mezzo li 
unia guardia, pervennero a. tutti i.con- 
giglieri*le sehedé già tampate col no- 

me del Pagani a Sindaco; 
c) sintomati ico il fatto che un sp= 

lla Sezione di S. Maria ha 

    

    

   

        

     

eda bianea con il nome del 
enim; va ‘là, che anche tu 

i organizzati!); 
A) Otto consiglieri fedeli al par- 

to popo ilare scesero col nome di Da 

Gi forgio Lodovico; e questi otto, tutti 

di un pezzo, sarauno una forte mino- 

ranza che importtranno il programma d 1 

partito, perehè con loro sta la maggio - 

PaEDZa dégli elettori! 

Organizzati, serrate le file! simpatig- 

zanti accrescete le file © DIEpAPBbOVI ad 

una non lontana riscossa! 
Un popolare. 

PASIANO DI PORD. 
22 mila lire in fumo, — Un incendio 

sviluppatasi nella casa. colonica di Mo- 

res Sante di Villanova di Pasiano, ar- 

récava un danno di circa ventimila lire, 

ed è da ringraziare i vicini se l’elemen- 

to distruttore, mercè la loro opera, non 

fece maggiori danni. 

REANA 
Mentalità bloccarda, — A Reanaà, si 

sa, hanno vinte ? popolari. Nondimeno 

bastò la vittoria bloccarda di Udine, 

perchè gli amici bloceardi di Reana si 

essero questa loro 

consolazione così. Qualeuno di costoro 

si presentò al sacrestano chiedendogli 

di sonar le campane, mentre s’inscena- 

va ubo dei soliti funerali simbolici. Il 

sacrestano rifiutò senza il permesse del 

Parroco, Gli fu affermato che se scop- 

piasse un incendio, si potrebbe sonare. 

Il sacrestano ciò ammise. Allora i detti 

amici accesero un gran fuoco di stra» 

me in uu cortile, è le campane per il 

ereduto incendio Fao sonate, Allora 

jl funerale uscì © percorse Reana, Ri- 

bis, Rizzolo. 

Ohi era il morto ? S'indovna. L’av- 

vocato Pettoello. L'’oscena baraonda 2- 

ra una stupida vendetta postuma, co- 

me si capisce. E si capisce anche come 

deve essere esauriti Il cervello dei blos 

cardi di Reana se non-hanno saputo try 

var altro che ricorrere ai metodi del 

possolo tondo di vent'anni fa. 

La mentalità bloccarda di'Reana è 

rimasta così ai tempi Dr lotta di Gi- 

rardini-Renier. Un po’ indietro davve- 

ro! 
Ciò che però è il serio di questa fa- 

cenda è il sono delle campane. A Suo- 

nare abusivamente le campane € ‘è pe- 

nale, direbbe Renzo. | Facciamo appello 

2 chi spetta Perchè si deferiscano alla 

autorità giudiziaria gli eroi dell’oscena 

gazzarra nonchè difensori dell’ordine. 

Nemmeno le stupide profanazioni degli 

incoscienti si devono lasciare impunite. 

CASIACCO 
Ragazzate eroicomiche, — Giovedì 

4 corrente mese ricorreva” #il II.o anni- 

versario della nostra vittoria. Da per- 

tutto la data gloriosa fù commemorata 

solennemente. Degna di rilievo la com- 

memorazione che alcuni eroi vollero Îfa- 

re quì. La regigtriamo per i fasti della 

nostra Storia. 

ue Vittorio detto volgarmen- 

«Sgnaufer», il minuscolo Marin 

ia di Giuseppe € e Lanfrit Antonio 

detto « Gnes» o «Pindol», a scelta, 

ramati di fieri propositi sì presentarono 

al Parroco domandando ad ogni costo 

la chiave di una sala di cui il Parro- 

co paga regolarmente i fitto PAR recite 

di beneficenza. 
Gli eroi intendevano commemorare 

la ricorrenza patriottica con un festi- 

no da ballo. Il Parroco. mentre avreb- 

be concessa volentieri la sala per una 

degna commemorazione, conosciuto il 

vera scopo, tutt ‘altro che: patriottico 

dei piccoli-grand’ uomini, sì oppose re- 

* cisamente non lasciandosi intimorire dai 

fieri propositi dei battagliero triumvi- 

| gato. 
Riuscita vana la gloriosa impresa e 

ritornati dall’assalto con la eoda tra le 

gambe, i terribili eroi organizzarono 

una solenne manifestazione vespertina. 

E Casiacco vide attraversare le sue 

vio nn corteo di giovanetti con a ea- 

po la bandiera tricolore al canto (se 

non piangi di che pianger suoli) del fa- 

tidico: « Bandiera rossa ». 

Chiamiamola buffonata per voler es- 

sere cortesi. 
Si tratta di ragazzi e quindi bisogna 

perdonar molto all’età. Ma appunto 

Far ragazzi senz'ombra di ironia o 

di malignità, facciamo loro considera - 

4 o) Non è consiglia pile presentarsi 

in casa d ’altri con propositi fieri e in 

forme così poco corrette. : 

2.0) Una ricorrenza patriottica per 

la quale 500 inila giovari sono morti 

non deve diventare un pretesto per bal- 

lare. \Ricordiamo sì la nostra vittoria, 

nl: avpiù dignitosamente. 

3.0) Padronissimi gli cx comb: attenti 

Ai trotnbare nelle elezioni comunali ii 

-lioo presidente (combattente autenti- 

co) per sostenere bu 

combattenti «per mori di dire, ma u- 

nire il tricolore d’Italia ‘al « Baridiera 

rossa» di Lenin, sono cose che fanno rì 

dere anche i paracarri. 

RIVOLTO 
Per Ia verità. — Pare impossibile 

che certa gente abbia per.abitudine il 

ricorrere alle menzogne più. sfacciate 

per tirare l’acqua al proprio molino. Io” 

‘vorrei domandare al solito e ben noto 

  

‘GOSCO, 

candidatura di 

    

torrispondente del «Giornale di Udine» 
se ci erede tytti così beoti da bere tutte 

‘e sue sciocche panzane. Ma 
pit 10, 

Hel 

non.ha ca- 

è tramontato il temp? 

tato: dominio su que- 
cinui ne e DE aa: 1 

ancora che 

suo, 1nceont 

      

Aa 

    
“ J O 

rdano? 

suo dove ere ehe 

» cose che non cio rign 
   
   se menticato il : 

è di hendero al suo ufficio e non di 
fare il e apo part tto? 

Conose bene la. causa del suo 
e della sua rabbia che gli fa dire tante 
corbellerie. 

La vittoria del blocco cantata e suo- 

nata a tutti i venti, sl è risolta in una 
ridicela sconfitta, e mentre il signore 

credeva di poter continuare a regnare 
dispotico dal suo ufficio, si è visto mi- 
nacciata la sua esistenza dall’esito del- 
le elezioni che hanno dato la maggic- 

ranza ai popolari. 
No, mio signore, il partito popolare 

non vuole la guerra, vuole soltanto la 
giustizia, vuole che siano finite tutte le 
angherie e tutti i soprusi che da anni e 
anni si vanno commettendo impune- 
mente in questo Comune. 

Io faecio una sola domanda al si- 
gnore in parola: è riuscito o no in mag 
gioranza il partito popolare in questo 
Comune? Sui venti consiglieri eletti, 
dodici hanno votato domenica scorsa 
per i consiglieri popolari proposti alla 
nomina ad assessori, e a questi dodici 
è da aggiungersi anche ‘un voto di un 
consigliera del blocco. I signori del bloe 
io, pure in minoranza, oltre al Sindaco 
volevano avere due assessori loro e vo- 
levano inoltre imporre due candidati 

livore 

popolari di loro scelta. Naturalmente, i 
popolari non si sono prestati al giuoco 
e hanno respinto sdegnosamente la ri- 
dicola imposizione. 

Ora lascio giudicare a chi vuole una 
simile eondotta dei signori del cosidetto 
blocco, è poi vorrei chiedere chi è che 
vuole la lotta. Ma via, caro corrisp 
dente del « Giornale di Udine », sii un 
po’ più furbo e un po’ meno ridicolo. 

C'è una malattia che fa vedere tut*n 
giallo, e il signore ha la malattia della... 
paura che gli fa vedere tutto nero. 

GEMONA 
Il crumiraggio socialista del rosso 

segretario delia Cam®ra del Lavoro, — 

Denunciamo alla. pubblica opinione ‘1 
contegno crumiro del .cgretario della 
Camera del. Lavoro di Gemona. Prem.3+ 
tiamo, a conoscenza del pubblico, che la 

ditta Banfi, la ditta Frova, la ditta Pan 

Ve 

‘tarotto, la ditta Cadel ‘hanno in ante- 
cedenza accettato le proposte dell’U- 
gione del Lavoro. Cocrì la maggioranza 
degli industriali avrebbe ormai con- 
cesso l’aumentio sino alle L. 10° gior- 
naliere per le filatrici provette con ua 
proporzionale d’aamento pari per le al 
te operane. 

La relazione della Minicne Tessile 

Il nostro segretario sie. Fabbri Fran 
giorni fa, si recò Cal sig. ing. Lo- 

digiani proprî tetario della filanda (ex 
de Carli) per domandare l’aumento di 
paga per le operaie. Esse a PaLL'OREIAR 
percepiscono la paga massima di L. 
quindi venne domandato Me 
fino alle L. 10. 

Tale domanda non ebbe per ora è 
risultato desiderato, rer causa della 
mancata compattezza delle operaie e 
del segretario della Camera del Lavo- 
ro che accettò la proposta fatta dal sig. 
Lodigiani per il masrim, di L. 9 alle 
operaie maestre che lavorano in ba- 
cinella, e per un aumento di L. 0.50 
giornaliere per le altre proposta che 
non venne invece accettata dal nostro 
Segretario, riservandosi.egli di far pri-. 
ma presente alle operaie quanto sopra, 
per sentire .i loro desiderata e volendo 
informare anche la Spett. Direzione 
dell'Unione di Udine onde avere le 

opportune direttive, 

Per portare a conoscenza di sù riu- 
nimmo la operaie che accorsero in buon 
numero. Parlò ad esse il sig. Segretario 
Fabbri il quale venne as:soltato col mas. 
simo interesse e &d unarimità stabili- 
rono di non accettare l'aumento che il 

gig. Lodigiani propose rimettendosi 4 
quanto il segretario stesso crederà op- 
portuno di fare per il loxo migliora- 

mento economico. 

BUIA 
La nomina del sindaco Popolare. — 

Sabato si riunì il consiglio per la nomi- 
nia delle cariche. Trenta eletti presenti, 
dei quali 19 popolari, dieci combatten ti 
uno socialista, ‘ 

Una folla di rante assisteva ol- 
tre lo steccato riservato al pubblico. 

T popolari presero i posti di destra, 

gli altri la sinistra. 
Dopo una lunga relazione del Com- 

missario uscente, accettata con riserva, 

il geometra Pier Arrigo Barnaba assu- 
mé la presidenza e tiene. un breve di- 
scorso esaltando la. guerra, ricordan- 
do i dolori della schiavitù. 
Dice che finalmente il popolo ha da- 

to ‘i suoi rappresentanti, è ricorda, che 
se ‘questa volontà sì manifesta oggi, lo 

è per merito dei combattenti tutti, che 
per, la salvezza del Paese lottarono e 
soffrirono. 

Alla fine sì procedette alla nomina 
del Sindaco. 

Risultò eletto. il sig. Giovanni Mia- 
ni; Assessori effettivi 1 sigg. Piemonte: 

Giuseppe (scoi) Casasola Giuseppe, 
Guerra Antonio, Calligaro Mattia; 

Assessori supplenti furono eletti i sigg. 

milio. 

PLL 

Ursella Lodovico. (soi) e Savonitti È | A 

acgrosprevaense 

Tutti Ma eletti sorio del Ped, Il Sii- 

daco Miani sig. Giovanni, appena elet- 

    

ei si @eri SOVaranO quel po’ di latte, 
che oggi a disagio trovano eoi soldi alla 

10; disse parole di ringraziamento sen- mano, perchè da tre, quattro di ’una 
lee) 4 — 

i } “llor Da) Va . alta Î Aattan CANA livan h samnti 
tito, al col isiglieri cene vollero after ed olta, Le Ma SOILO dlvennute ” Venti, 

mare it loro voto sul suo nome; mandò tutte ogni mattina in viaggio per .Udi- 

ùun'‘saluto ed un. invito alla mi i 

i per u collaborazio PORD NE 
Ro DIA) O ì 

e pu 0g vrammn " progrlal ì da Ù 5 im 

AE Il Mio, d’aviaziOne soppresso? — 
ma Pià: lar; gam ) e COmOscuto. 1 - 3 i A PUR 

aio principi dicteliglo- “COTTE Voce cene il campo d aviazione 
in Paese de:€ SI RESI ULTI CUISZIO NI cu bi k ni. x CDI 

33 jella Comma, maraviglloso e 1osupera- 
né, @ ordine e di giustizia. CACAO pri p 

Le parole del Sindaco furono accla- 

mate dal popolo presente. 
da: parte del. Sindaco stesso, 

un ordine del giorno contro i sopprusi 

degli. agenti ‘delle imposte di Gemona 

che nella vicina Artegna incominciano 

sequestri, per il riscuotimento di tas- 

se che non si debbano pagare. 

Domani trasmetterò il testo preciso 
dell’ordine del giorno. 

La.lettura di dettò ordine del giorno 
fu salutata da un subisso di applausi 

da parte. del popolo presente di Buia. 
—— BO 

Questa sera « Alle Alpi » si riuni- 
rono tutti i propagandisti del P. P. di 
Buia. Intervenne.il nuovo Sindaco sig. 
Miani, accolto da una corona d’applau- 
si; il quale disse bellissime ’ parole dì 
gratitudine e d’incoraggiamento pér il 
trionfo, non della persona, ma per la 
idea cristiana, .chéè agita il Partito 

popolare Italiano. 
Gli amiei convenuti assieme a tutti 

i giovani del nuovo Circolo Cattolico 

di Cultura, cantarono i magnifici cori 

del nostro Tomadini, nella gioia e nella 

più bella festa del Partito dèl Popolo. 

CANEVA DI SACILE 
° Gostituzione della Giunta. — Ieri si 
riunì il Consiglio Comunale per proce- 
dere alla nomina delle cariche. 

Riuscirono eletti ad Assessori effet- 
tivi: 1 sigg. Carli cav. uff. Francesco, 

Segui, 

Vicenzi Riccardo, Rupolo Francesco e 
Casagrande Rodolfo. A supplent.: Chia 

radia Francesco e Masutti .Francesco. 
Dopo avvenute le elezioni supplettive 

della frazione di Sarone, avrà luogo la 

homina del Sindaco. Funziona, intan- 
to, da prosindaco il cav. Carli. — 

I consiglieri Francesco Chiaradia e 
Vicenzi Riccardo proitunciarono, ap- 
plauditi, bellissime parole per la ri- 
correnza del secondo anniversario del- 
la vittoria; e su proposta del consì- 
gliere Carli fu inviato al Presidente del 
Consiglio on. Giolitti un patriottico te- 
legramma. 

MADONNA DI BUIA 
| Grandi festeggiamenti — Pesca pro 
Asilo, — Domenica 5 dicembre sì ter- 

ranno grandi festeggiamenti a Madon- 
na per l'inaugurazione dell’Asilo Ir- 
fantile. Già il programma è stato stam - 
pato: da esso stralcio quanto può in- 
teressare il pubblico fin d’ora. Nel po- 
meriggio : 

Corsa cielistica Mandamentale. 
Itinerario: Madonbja, Artegna, 0- 

sonpo, (Traguardo con firma © premio 
di L. 50), Stazione Maiano, Tomba, $. 
Ftoreano, S. Stefano, Madonna. Premi 
T L. 100, ILL. 75, ILL L. 50. Arrivati 
in tempo massimo (minuti 40) diploma. 
Corsa libera per tutti ì dilettanti del 
Mandamento. 

\ Corsa Podistica Romgnale di Resi- 
stenza. 

Itinerario: Madonna, Urbignacco, 
bivio Arrio, Solaris, Madonna. Premi: 
f. L. 50, II. L. 30, IL L. 15, IV. L. 5. 
Tempo massimo (minuti 20). Le iscri- 

zioni. si ricevono presso la Cooperativa 
di Consumo di Madonna. | 

Tassa d’iscrizione: L. 2 per le Podi- 
stiche e L. 5. per le -Ciclistiche. 

La sera «Cuccagna», fuochi artificia- 
li, trattenimento musicale nell’Asilo, 

eee. 
Anche la Pesca riuscirà magnifica- 

     

  

mente e il Comitato «pro Asilo» nutre. 
fiducia ehe numerosi saranno gli obla- 
tori. I donti dovranno essere indirizzati 
‘al Comitato locale di Madonna di Buia. 

TARCENTO 
Dopo la vittoria elettorale si riuni- 

tono domenica a comizio nel teatro del 
l’Asilo, gli elettori popolari di. Tar- 
‘cento, 

Parlarono, vivamente applauditi, Ti- 
ziano Tessitori e don Ugo Masotti sul 
significato della vittoria e sui proble- 
mi del momento. 

Venne infine inviato un telegramma 

di simpatia all’avv. Candolini. 

PAGNACCO 
I funeri d’un buon sacerdote. — Ieri 

7, un lungo corteo di uomini, di donne 
hanno accompagnato al Cimitero di Pa- 
gnacco la salma del Sac. D. Luigi Ve- 
nuti nativo di Villalta. Fu cappellano 
ad Orsaria a Manzano a S. Lorenzo di 
Soleschiano e da alcuni anni era quie- 
sente a Zampis di Pagnacco òve era a- 
mato per la sua bontà e semplicità e do 
ve si preparò santamente alla morte, 
ricevendo frequentamente la Comumio- 
ne con edificazione di tutti dalle ma- 

ni del Parroco, che voleva aver sempre 
vicino ; gli era pure di continuo a fian 

co del letto l’intimo confidente amico 

D. Basilio Durigon. Si sa oggi chè Don 
qiuigi fece non molto addietro una pf- 
fertà di oltre quattro mila lire per la S. 
5 ufanzia. Fu sacerdote pio; affabile, ze- 
tant e Dl 

   

più a vantaggio delle popolazioni. Per 
la buona memoria che lascia, sia bene- 
detto in pace. 

, Latteria Sociale. - bei ‘Finalmente 
ieri 

‘Sono riuniti i socì per farla rivivere. 

- Così i soei avranno formaggio. . burse 
ì 
o a 

È 4‘ 

x 

  

si doleva di non poter lavorare 1 

bile ùno dei migliori di Italia, reso sto- 

rico dalla ‘euerra per infinite 

e temerarie partenze e ritorni d’areo- 

nlani, venga dal Ministro della Guerra 

vendito a privati cittadini ehe vi fa- 

rebbero sorgere delle costruzioni. Ci 

auguriamo che ciò non avvenga per il 

lustro e decoro della città di eui detto 

campo, adibito pure a scuola d’avia- 

zione, era il più bel vanto. 
Per l’anniversario della vittoria, — 

Il sig. Breani Camillo ex-capitano in- 

valido di guerra ha versate Lire cin- 

quanta a favore della locale - sezione 

recente 

Mutilati. 
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Orario Ferroviario 
Udine - Pontebba - Tarvisio 

Udine 4.15 d. (*) — 5.30 (*5) — 

10.45 d. — 14.25 d. (9**) — 18.30 

Gemona 4.56 d. (*) — 6.37 (**) 
11.25 d. (9) — 15.8 n (aes; — 
19.42, 

Carnia Stazione 5.15 di (0) 76 (08) 

I 

= ‘1148 di —:1527 È. (*) — 

20.14. 

Pontebba 6.33 d. {*7) — 8.41 (**) — 
13 d. — 17 d., (#**} — 2L.55 

Tarvisio a. 7.35 d, (*) — 10 (**; — 

13.55 d — 17.55 d (***) — 23.15 
(*) Solo martedì, giovedì e sabato, 
(**) Sospeso alla domeniea. 
(##**) Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio = Pontebba = Udine 

55 — 10.20 d. — 15.15 d. (**) Tarvisio 0.! 

— 18 (**) — 2045 d, (*99) 
Pontebba 7.24 — 1128 d, (*) — 

16,12 d. (**) — 1931 (**) 
CLDO.d. (#99) 

Stazione Carmia, 8.27 — 12.9 d. (*) — 
16.57, A.{*%) 20.44 (**) — 

29,31 d. (838). | 
Gemona 8.53 — 12,23 d. (*) — 

17.12 d. (**) 21.13 (*#) 
22.46 d. (*2*) 

Udine a. 9.55 — 12.55 d. (*) — 
1745 d. (**) — 22.15 (3*) 
COBE), 

(*) Solo mercoledì e sabato, 
(**) Sospeso alla domenica. 
(***) Solo lunedì mercoledì e venerdì. 

Udine - Pordenone, = Conegliano 

Treviso = Mestre = Venezia 

dh T45 — 19,450 18,54, — 190 
d. (*99). 

Pordenone 8.50 — 15.18 — 19. 26 d. — 
2.56 d, (990), La 

Conegliano 5.40 (*) — 9.45 — 16.13 — 
. 20.15 d. — 3.40 d. (***). 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14.35 TO 

  

Libreria Carducci 
. UDINE - PIAZZA AXX SETTEMBRE - UDINE . 

EDIZIONI IFALIANE ED ESTERE 

COMMISSIONI LIBRARIE 
TESTI SCOLASTICI 

Tosegnanii 

FORNITURE SCOLASTICHE === 
Nella vecchia sede si continuerà la vendita 

di Testi Scolastici e Cancelleria 

E’ ABOLITO L'AUMENTO DEL DIECI oro 

  

Facilifazioni a professionisti 
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An GSO d PS): 
Mestre”499 (*).— 1LK13 — 15.B (2 

— 1482 — 21.984, 553 dd (2887 
Venezia "7.25 (*) —-1145 — 15.30 (** 

*) Da Conegliano — ({**) Da Trevise+ 

sospeso. la domenica —'{***) So- 
speso la domenica. 

Venezia —_ Mestre —' Freviso | 

Conegliano — Pordenone — Udile 

Vene zia 0.20 d. (” — 6.35 RE 9,453 

d. — 15.35 (*). 
Mestre 0.33 d. (*) — 6.48 (*) — 9,58 a, 

2 13.48 (®). 
Treviso 1.20 d. (*) 

A. 1445 ‘\@) 
Conegliano 2.04 d, {*} 

11.34 d. — 15.95 (8). 
Pordenone 2.46 d. (*) — 9.19 8) 

12.22 d. — 16.31 (*). 

Udine a, 4 d. {#} — 10.35 (*) — 13,45 
d.- 18.4 (°). 

(4) Sospeso la domeniea, 

Tramvia Udine - S. Daniele 

Partenze da Udme (Porta Gemona: 
ore 8.55 — 13 — 17.30; 

Arrivi a S. Daniele: ore 10,45 — 14 Hu) 
in 19R0. i 

Partenze da 8, Daniele: ore Tic 10. 
+ 15:90: 

Arrivi a Udine: ore 8.50 — 13: — 17.20. 
Continua sempre il trasbordo a pOnGA 

te Cormor. 

ALLA TIPOGRAFIA i PAOLINO 
dine - Via Treppo - Udine 

SÌ ‘randa pronte dottrine 
della La lla e illa. classe. 

* wa 

      

Coperaliva di Lavoro di Filo 
AVVISO. DI CONVOCAZIONE 
I Sigg. Soci sono invitati ad inter. 

verlre all’assemblea straordinaria «he. 
avrà luogo nella sele sociale (Rierva 
torio) il giorno di Dvmeniea 14 cor- 
rente alle ore 9, per deliberare 
guente | 

Ordine del Giorto: 
1. —— Comunicazio: della |(Presi- 

denza. Ò 
2. — Eventuali. 

Rivolto, 8 novembre 1920. 

Il Presidente Cengarte Carlo. dl 

* * * 

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA —. 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

—_ RK * 

ECONOMICI — 
GRANDE oceasione - Vendossi pia 

      

noforti e Orchestroni, Piani automatici. 
per Sale da ballo e Trattorie, Pagamen— 
to rate mensili e noleggio. Si esegnisea 
qualsiasi riparazione. Bianchi - Via "i 
rinoni, N. 9 - Udine, 

Biblioteche | popolari. 
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è 

grande lavoro). 
‘Rivolgersi alia “SEZIONE MACCHINE ,, 
AGRARIA” FRIULANA - UDINE - PIAZZA DELL’ “o 
POS LOLLE. 

|SORANATOL: comuni ad una bocca e a due luiche —_ nazienali ed 
esteri — con ventilatore o senza — a mano ed a.motore regolabili a cen. 
trapeso od a molle di pressione. Cad tipi diversi dai Lace a quelli di 

          

sb er ROMEO: 

della ASSOCIAZIONE 

      

8.26 (#) —- 

eu se- 

    

  

i
l
l
e
 

b
g
p
a
 
MI

 
M
e
”
 

  

   

      

    

      

      
      

    

  

  



|. passare 

  

  

  

  
  

  

L ; siga Vai ; 

loaugorazione di una lapide ai cado 
“presso il Doposito del 2.0 Fani. 

Il comando del Deposito 2.0 Fante- 
ria ci comunica che :! giorno 11 c. 
nella ricorrenza del geuetliaco di S. M. 
il Re e della; festa aoziversaria di San 
Martino, protettore delle Armi di li- 

nea, alle ore 10.30 s' iLaugurerà nelia 
Caserma G. Savorgnan una lapide mar- 
morea a ricordo dei Caduti durante la 
ultima guerra, già appartenenti al sud- 

detto Deposito. 
Gli Ufficiali in congedo che hanno ap 

partenuto ai Reparti abilitati dal ne 
desimo Deposito Sona invitati ad inter - 
venire in grande uniforme con sciacpa. 

Dì 
IS 

incendio 

Dothenica nel porati rigslo «ino va 
Mazzini al N. 16 si sviluppò improvvi- 
samente dn \inceudie. L'opera pronta 

pr pompieri evitò che il tuoco pren- 
desse larghe proporzioni, Il danno non 
è ehe di poche centinaia di Lire. 

Società Alpina friulana 
Gita indetta per domenica 14 novem- 

bre ai M. Craguenza (m. 951). 
Ore. 7.20. partenza da Udine — 7.09 

l'arrivo, a Cividale — 8.25 partenza da 
Cividale — 9.30 arrivo a Stupizza — 10 

partenza a. piedi per Montefosea, Cal- 

la — 13 arrivo a M. Crasuènza, cola- 

‘zione al sacco — 14 partenza per M. 

'‘Madlesena (mm. 727) e per M. deiBovi 

‘discesa a Cividale — 17.30 arriyo a Ci- 
vidale - Pranzo — 20. partenza da Civi- 

‘dale — 20.80 arrivo .a Udine. i 
La gita è molto facile: tuttavia sì 

raccomanda buona calzatura. 
ssa di iscrizione per i non’ soci 

L, 1. Ù 
Se. il dA » fosse ineerto, si prega di 

alla Sede Sociale sabato, ore 

per seri. 

7 Gradimento re: ale 

n Presidente del Consiglio Provin- 
ciale ricevette il seguente telegram- 
ma in risposta a, quello inviato a S. M. 
il Re dalla Rappresentanza provinciale 
nella ‘ricorrenza del secondo anniver- 

‘sario della nostra l'berazione: 
« S. M. il Re è stato‘ lieto di rice- 

vera nel giorno sotcune glorificante l’a 
sercito vittorioso il saluto vibrante di 
patriottismo delle erciche popolazioci 

18. 

di 'cotesta Provincia, e marida ad esse 

per mezzo di V. S. e del Presidente 

della FRE i suoi vivi rimtgrazia- 

menti e fervidi wti ci prospero av- 

“venire. 
| Genere Cittadini », 

MT È i 

. Nettuno 
Sapone da bucato insuperabile t:po. 

comune e tipo inglo:e. Vendita presso 

il deposito saponi «RIRIO» Luigi i. 
selli Piazza Mercaton eechio, Udine. 

—— && % 
PERITO AGRIMENSORE GIUSEP 

PE MONAJ, Cividale, Borgo di Pon- 

te, N. 2- presso Sig. Della Rovere, 

cantieri E 

Dei biglietti della sedicente. 

repabblica dei Consigli Ungheresi 
emessi sbrsrvafagiote e. precisamente 
quelli di corone 200 (serie 2000 in su) 

e di corone 25 (serie 2000 in su) è proi 
bita l’inportazione in Ungheria. Per- 

cc 

mane lo stesso divieto circa ] biglietti 
di banca austro-ungherese tim- 

brati, i 

La tassa comunale 

di esercizio e di rivendita 
= e il clero 

Don 

In questi giorni i 

città. hanno recapitato STE sacer- 
dote un certo avviso quale. gli si 

inserizio:1: nella matricola 

per la tassa. di esercizio e rivendita 
conseguente tassa ch», dovrà pagare per 

l’anno 1920. TONI 

’vichè ‘un tale Ag td invito facil- 

mente Sarà. recapitato a diversi sacer- 
doti, pure di altri su sarà buona 
cosa che gli interessati sappiano’ quel - 

eol 

Ri. | 4 
annunz IÒ ia 

lo che possono fare legalmènte per non 
sottostare a una tale 
mente offensiva nella «va dicitura. 

La tassa di esercizio e rivendita de 
ve. corrispondersi da tutti coloro che 
esercitano una ii essione, un arte, un 
mestiere, un commercio od una inda- 
stria. Istituita con legge 11 agosto 1370 
N. 1646 da ultimo ca quella del 23 
sennaio 1902 N. 25. Un regolamento poi 
approvato con Regio Decreto nel 23 
marzo 1902 per l'applicazione di detta 
legge, tratta largamente della imposta, 
Però detto regolamento all'art. 3 dice: 
« Non sono soggetti. alla tassa di eser- 

tassa, csì volgar- 

  
  

messi comunali di’ 

cizio e di RSS 04 

loto che pre stano L’opera propria « 

corresponsione di ul é dici pres- 

so amministrazioni pubbliche o private, 

quando l’impiego o la prestazione d’o- 

pera non si connette ad una Impresa di 

carattere industriale L cemmerciale...». 

Gui 1 M0DRGES & 

La prima dis isposizione generies col- 
pisce tutti gli esercenti è e parvebbe dub 

que dovesse eccettuare tutti i Baofrdé= 

ti a cura i quali non esercitano una 
professione, un mestiere, un commercio 

ad nd è 
Così difatti deciso la Cassazione di 
Napoli Ed 3 a civile di Sira- 
cusa, V. Sezione - luglio 1920 - tra 

Valtro consideri ndo che il sacerdozio 

od una industria, non: una missione 
rio, come è mia dalle leggi italia» 
ne, è un ufficio altissimo, da non con 

e 4 una industria, 
4 

tr 

rondersi con nessiin altro, che si pro= 
né ga I, direttamente o indirettamente 
confine burocratico nel senso. volgare 
della: parola ecc. dichiarava NON E i 
SERE APPLICABILE AI SACERDO» 
TI LÀ TASSA DI ESERCIZIO E R! 
VENDITA, e condannava il Comune di. 
Palizzolo: a restituire al saterdote 8° 

somma pagata la detto titolo. 
lannava. ill Comune alle spese .li 

giudizio; 

tore la 

(O DIC 

Questo la ‘disposizione ge» 
sas 

cap- 

quanto’ al 

nerale che può riguardare tutti vi 

cerdoti. Quanto poi ai vice-eurati, 

ami ege. che sono, agli effetti di agi 

sal SI stipendiati Si o. = 

È pra CIR 

t mn ciò i Comuni hanno tas 

FELO e tenteranno di tassare ì sacerdoti 
enza distinzione. 
Come si può e si deve agire contro lo 

operato del Munieipio ? Il sacerdote. 
che’ riceve la notizia municipale, 
vuole non pagare, deve entro quindici 

notifica inviare ricorso in 
ritto alla tan inta municipale. Passati 

s, quindici giprni senza che si sia fatto 
opposizio ne, la aa si ritiene definiti- 
va. Il ricorso si dirige alla Giunta mu- 

nicipale, insistendo che non sì intende 

pagare perchè la legge non 
sacerdoti, come soggetti a tassa di eser= 
cizio e rivendita, 

Sul ricorso deve decidere, 
grado, una Commissione di aceertamen- 

Rao 
Ma con 

giorni, dalla 

4 Da 

to, e deve comunicare la decisione allo 

interessato. 

Îletro | 

una missioite.. 

se: 

contempla i. 

in primo. 

Contro la. decisione di primo 
sì può rieorrere; entro quindiei giorni, 

‘alla GiuMta provinciale amministrativa, 

la quale decide, dopo sentito il parere 

della Camera di Commercio. Dopo la 

decisione dalla Giunta prov vinciale c’è 
un ultimo. ricorso, all' Autorità giudi= 
ziaria, \ 

ll sacerdote interessato © riferisca 
dunque le vie legali, e non difficilmen - 
te muscirà ad evitare una tassa anti- 

patica, che suona bassa offesa alla di- 
nità sacerdotale, 

Il buon senso giuridico trionferà o al 
Comune, o alla Provincia, speriamo, 
senza che ei sia necessità di ordine 
tribunali: ; 

Nel 1906 contro il comune di Mirano, 

diversi sacerdoti hanno ricorso alla 
Provincia; o quella Giunta amministra» 
tiva si pronumeiò proprio sulla questio» 

ne di massima che se la funzione di mi= 
nistro del culto possa considerarsi alla 
atessa stregua dell'esercizio di una pro 
fessione, arte, commercio, industria, de- 
eo: in favore dei sacerdoti ricor- 
0 ‘contro il Comune, 

bene dunquée, non per la; miseria 
della tassa; ma per il principio della di- 

singoli sacerdoti, sevcolpi- gnità, che i 
ti da una: tale tassa, di esercizio @ Tim È 
vendita, ricorrario nei termini. e modi 
logali, anche perchè municipi poco 
cristiani non si prendano il... lusso, di 
avvilire settariamente la sacra. missio- 

ne del sacerdote, 
Civis. 

Comitato Prov. di soccorso: pio dagieggiati 
‘ dall’allavione 20-21 settembre 1920, 

Secondo elenco 

nute: 

di oblazioni perve» 

Comitato pro danneggiati dall'alli- 
rione in Friuli di a Ser, Li. 307 
— Direzione del Giors;le « La Patria 
del Friuli »; La la E " — Coope- 
rativa a. sede di > 
EE do "500. — Protiuci 1a ‘ dî Novara 
4 2000 — Direzione del Giornale « La 
pi, del Friuli » 3a lista L. 190 — 
Sindaco di Varmo, soste serizione im Co 
mune di Varmo L. 397.05 — Sindaco di 

Riaccolana, sottoscrizione in Comune di 
‘Raccolana L. 86 — Associazione dipe;)- 
denti dal Comune di Venezia L. 

Totale L. | 3990.05 

Sottoscrizioni precedenti L. 312061. 
Ct destato dini veni ptt 

Tot. delle somme raccolte L. 316051.05 

STATO CIVILE, 
Bollettino dello Stato Civile dal 31 

ottobre al 6 novembre 1920: 

grado 

500. 

dro a. 
Taneredì a. 22 soldato — Zuccol Pie- 

. ton Valter di Angelo a. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 15 - feromine 12 
Nati morti maschi 0 - femmine 
—N ati esposti maschi 1 - femmine 2, 

Totale Nati N.-31, 

PUBBLICAZIONI DI MAT 2IMON IO. 

Petrozzi Giuseppe fornaio con Sop- 

È 

pelsa. Elena casalinga — Croatto At- 

lio tornitore con Buiatti Luigia Ma- 

ria casalinga — Pautatello Michele com 

merciante con Chiopris Angelina casa- 
tinga — Pozzi Onorio Riccardo studen 

te con Margreth Maria agiata — D'Or 
lando Si bracciante con Michelini 

Rosa casalinga — Martineigh Giuseppe 
fornaio con Blasoni Luigia casalinga 
— Cioffi Erminio con Morelli Maria pren 

Nardi Turriddu' carceriere con Urba-. 
mig Ardemia sarta --- Sello Davide mu 
ratore con Agosto . ga casalinga — 
Della Schiava Umbertò negoziante co 
De Stallis Italia casalinga. 

MATRIMONI. 

Cobianchi Antonio operaio con Bosco 
Amalia casalinga -- Bolzano Romano 
ferroviere con Had Anna casalinga 
— Comini Fiorello impiegato con Ros- 
so Luigia sarta — Stoppini Febo im- 
‘piegato con Amodio Amalia dattilo- 
prafa -— Braidotti Pietro. impiegato 
con Sturma Rosa casalinga — Bonanni 
Isidoro commerciante. con Marchetti 
Argentina impiegata — Abbano Felice 
ferroviere con Martignoni Ines casa- 
linga — Venturini Cesare impiegata 
con Rizzi Italia casalinga —. Orlando 
Dr..Gi useppe avvocato. con: Lampa.o 
Elisabetta civile — Prandini Giovau- 
ni Attilio ferrovier:. (con. Castiglioni 
Virginia casalinga. È 

MORTI. 

Nocchiatti, - Vidussi Maria fu Gio- 

Batta a. 87 contadina — Sut Regina fu 

Francesco ‘a. 60 domestica — Miani 
Ello di Olivo a. 26. commerciante — 
Antonini- Merlini Meria iu Paolo a. 59 

PApaLipga — Paderni Cesare fu Stefano 
41 agente di commercio — Bulaiti 

I di Massimo 21 ‘commessa — 
Sgiohero - Caligaris Tuicia fu Sebastla- 

a. 82 contadina. — © Casasola-Pa- 
enutti. Rosa fu Vincenzo a. 50. casalin- 
n O 

‘ga —— Burello Roberto di Ireneo msi 9 

— Agnelli Antonio di ignoti a. 63 fac- 
chino — Retti Alessandro di N. N. a, 36 < 

= nio — Ruffini Antonio di Alessaa- 
22. soldato —- Baroni Silvio di 

tro di Betmardino a. 29 operaio — Ber 
6 — Biasini 

Bruno di Calisto a, 17 — Spagnoli Um 
berto di Luigi a. 42 elettricista — Pego 

“ 

raro Antonio fu Piet i 

— Totale morti 19 dei quand tore. 

4 =D! a. 18 af n 

partenenti ad altri Comuni. 
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TEATRI ED È 
—_@fifà 

AI « Lelio Miicheliol] 
ul 

£ Con Un teatro afio8A 

simo di a nea i giov ani filod ; Ilva Trep 
(i iD.) , 

matieli di questo € 

gurarone il corso ; delle loro 164 

ART 

reolo € Vattolieo ai 
site. 

Preceduto da una seria motorie 

dilettànie sig, Lino QUana sì pù 

in alcune scenette del « Cyra® di 

gerac » e nell’esilaranie macehili 
» risclotendo calorti da lot; 

alla” r1 
«. Fertunello 

gn e ripetut 
Nel 

dei 

per la 

drammi 

seena 

giov ani fue rd i 

i CRE e 

Anima sE 

r pimmatici, 
x x È $ 

sf SIBLO "sup 

18 

tutti N°] 
more 2°, 

aspettativa. Si di See i Sign l grave 

bacchi (Mario), Pressa 

do 

N de attra: 

Pubb 
Fabretto. VBLODAOL: Bene: pute n tai 

zolini è Del Zotto.conie Pezzali 

li nella farsa finale, 
Ripetuti gli applausi € 

1 

Ai promettenti attori vada. 

di nuovi e maggiori SUCLES gi. De 

‘sime rappr esentazioni, mantré 

griamo col bravi organizzato?! 

ottima riuscita del sano e 

spettacolo. 

VO ATR 9) SO 

Sabato sera venne data la 
‘Dom DeretrLa | « 

mat ERI «Eva»; alla sera € 
ed + er o delle 

« Bocedecio ». 

1 Czardas» 

dir 

CIALE Ìì 
y 

pitt LO Li 

Pl 

4 = Sionorina del Ciacasot 
tutte queste esecuzioni 

aceotse in folla"ed applaudì ib 

tespreti, 

Furono 

gara la ma 

ALU, 

lifatti festeggiati i 

heran che sostiti! 

olmente in « Eva » ia StelluS 

ttir 

se 

l'ottiz 

rell 

csour. de for 

dal pubblico, 

a, ca Soster, i il bravo tenor? 

no Vezzani Per quest’ 

e'quattro operette date fo 

Fu assai "GO, 

“1eonoscodo 10 lu 

vo artista sia per la sua come” gi 

surata, sia, caso raro negli gttol' 

l'anti d’operetta, per la sua buo!” 
ce intonatissima. 

Questa sera replica di « B 

del M.o Suppò. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore resp? 
  

Udine Stab. Tip, è 
  

ra 

  

e i ioni: | Fatture - Int 

0a 

  

02ne il 
” 

    

Ì 

    

qui ann 

Militico d 

gono 

Lita, . 

‘Dubbi; o 

ito m 

i lale 

eo) 
DO 
dd 

sera di 

5 CS 

Mi 1 a 
MRbem, 

ri 
I! 

1 "Mom; IC ( 

spo v'emi & 
A dcina 

N (asti "mi 

[Elo i o» 
e N8sO > 
0 de 
nt 

Nchi } 
eerto 

  

 


